
Cayce confermò 

le strane leghe dei sofisticati antichi: 

 

                       

           ottone                               alluminio                      uranio 

 

     “I metalli che venivano usati come sostegni, questi erano allora le 
combinazioni di ciò che ora è un’arte perduta – l’ottone temprato, il tipo di 
quello che diventa qualcosa fra l’alluminio (com’è chiamato ora) e l’uranio, con 
quei fondenti che vengono da quegli elementi combinati del ferro, che è 
carbonizzato con quelli di altri fondenti – capisci?  

     Questi rendevano possibile la leggerezza di struttura, non-conduttori o 
conduttori delle forze elettriche – che venivano usati per la forza di spinta delle 
stesse, invece dei gas – che venivano usati per il sollevamento. Chiaro?  

Poiché ciò che esiste nelle forze della natura 
può essere trasformato persino nelle forze di ciò 
che produce la vita, come già detto, 
proveniente dai raggi solari verso quegli 
elementi che rendono possibile o trovano una 
reazione corrispondente nella loro applicazione 
delle stesse, o riflesso delle stesse, ai raggi 
stessi – o una forma diversa o cambiata di 
accumulazione di forza, chiamata elettrica nel 
presente.”  (364-6)   
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